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Gentili membri,
in seguito alla nostra Assemblea Generale Annuale e alla nostra Visita Studio che si sono tenute a Starogard Gdanski all’inizio di questo mese, vorrei ringraziare i nostri partner di Starogard-Gdanski per l’organizzazione eccellente dell’evento. Credo che tutti i partecipanti abbiano trascorso momenti memorabili e gradevoli. Maggiori informazioni sull’incontro si trovano nella nostra sezione dedicata alla rete>>


In questo numero il nostro articolo di approfondimento riguarda il tema dell’invecchiamento demografico, che sta attualmente diventando una delle principali sfide per molte città dell’Unione Europea. QeC- ERAN sta collaborando con il Comune di Roma all’interno di una rete finanziata dal programma Urbact denominata Active Ageing, che istituirà un programma transnazionale di scambi per trasferire buone prassi riguardanti l’invecchiamento demografico e l’occupazione, i servizi sociali e la pianificazione territoriale. 

Infine, vi invitiamo a prendere nota del prossimo evento della rete, “Open Days Off - Café Debates and Non-VIP reception”, che si terrà a Bruxelles il 7 ottobre 2008 in concomitanza con l’evento di Open Days intitolato "Regioni e città in un mondo di sfide”. 
Haroon Saad

Direttore
In questa edizione potete trovare informazioni riguardanti i seguenti temi:
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Articolo di approfondimento

L’Europa invecchia – Come affrontare il suo declino demografico?

La demografia è il risultato combinato di tre fattori – tasso di natalità, aspettativa di vita e flussi migratori. Le attuali tendenze mostrano che entro il 2050 possiamo attenderci cambiamenti demografici su larga scala, in particolare un invecchiamento della popolazione europea, la cui età media crescerà dai 39 anni del 2004 ai 49 del 2050. Questi cambiamenti demografici modificheranno profondamente la struttura della popolazione e la piramide delle classi di età, e avranno un notevole impatto sulla popolazione e sull’economia dell’Unione Europea, dal momento che un numero inferiore di persone in età lavorativa dovranno sostenere i costi delle pensioni e dell’assistenza sanitaria di coloro che saranno in pensione. Stimolare l’immigrazion e cercare di assicurare che le persone lavorino più a lungo sono solo due delle opzioni potenziali – tuttavia entrambe sono discutibili.
In un numero crescente di Stati membri, l’adattamento a queste tendenze è già divenuto una priorità all’interno delle politiche pubbliche. Per compensare il calo previsto della popolazione in età lavorativa, l’Unione Europea auspica una maggiore partecipazione al mercato del lavoro, in modo particolare da parte delle donne e degli anziani, e spinge affinché vi siano un investimento nelle risorse umane e una maggiore produttività attraverso riforme economiche, la ricerca e l’innovazione. Sono necessari sforzi maggiori per integrare i giovani all’interno del mercato del lavoro ed aiutarli ad affrontare carriere “non-lineari”, in cui si alternano lavoro, studio, disoccupazione e riqualificazione o aggiornamento delle competenze.
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Invecchiamento ed immigrazione
Uno studio commissionato nel 2007 su “Il futuro demografico dell’Europa” stima che potrebbero essere necessari circa 56 milioni di immigrati entro il 2050 per compensare il declino. Eurostat – l’agenzia europea di statistica – ha sostenuto che il declino della popolazione in età lavorativa potrebbe iniziare alla fine di questo decennio, in soli due anni. Tuttavia, se i livelli di immigrazione del 2005 saranno mantenuti la popolazione continuerà a crescere fino al 2030 circa. Paesi con un tasso di fertilità basso come Germania, Spagna, Italia e Polonia potrebbero avere bisogno di un numero significativo di immigrati nei prossimi decenni se voranno mantenere l’attuale numero di persone in età lavorativa.
Le azioni dell’Unione Europea
Secondo il Commissario all’Occupazione e agli Affari Sociali Vladimír Špidla “la politica da sola non può risolvere il problema e deve procedere insieme ad un disegno che viene a formarsi nella società”. La Commissione Europea vuole aprire un dibattito su come affrontare questi temi e su quale ruolo l’Unione dovrebbe interpretare. 
All’interno del quadro complessivo dell’approccio dell’UE all’invecchiamento, sono state identificate alcune sfide-chiave comuni per l’Unione Europea e i suoi Stati membri: 
· Gestire le implicazioni economiche dell’invecchiamento per mantenere la crescita economica e in buone condizioni le finanze pubbliche; 
· Adattarsi al meglio ad una forza lavoro che invecchia e si riduce;
· Assicurare pensioni adeguate, sostenibili e adattabili; 
· Permettere l’accesso ad un’assistenza sanitaria di alta qualità a tutti, assicurando, comunque, la solvibilità dei sistemi di assistenza sanitaria. 
L’Unione Europea sta affrontando le implicazioni economiche, occupazionali e sociali dell’invecchiamento all’interno di una "strategia complessiva di politiche di mutuo rinforzo", lanciata in occasione del Consiglio Europeo del marzo 2000 e confermata dai successivi incontri incontri del Consiglio tenutisi a Nizza, Stoccolma, Göteborg  e Laeken. 
L’Unione si è posta due obiettivi per il 2010 riguardanti l’invecchiamento attivo. L’Obiettivo di Stoccolma (2001) ha lo scopo di portare al 50% il tasso medio di occupazione nell’Unione Europea tra le persone di età compresa tra i 55 e i 64 anni, mentre l’Obiettivo di Barcellona (2002) mira ad un incremento progressivo pari a cinque anni nella reale età media in cui le persone smettono di lavorare, rinviando così la loro uscita dalla forza lavoro in età avanzata.  

La comunicazione della Commissione Europea intitolata ‘Il futuro demografico dell’Europa – Da sfida ad opportunità’ riapre il dibattito in modo costruttivo e propone cinque direzioni fondamentali che le politiche dovrebbero intraprendere per:
· il rinnovamento demografico
· vite lavorative più lunghe e di miglior qualità
· un’Europa maggiormente competitiva
· un’integrazione migliore dei migranti
· garantire la sicurezza sociale e la solidarietà tra le generazioni.

Alcune relazioni degli eurodeputati hanno già iniziato ad esaminare le modalità attuative. 
La relazione dell’europarlamentare Francoise Castex sul futuro demografico dell’Europea segue l’approccio della Commissione. La relazione stabilisce un obiettivo primario per l’Unione Europea: mantenere la competitività economica conservando, allo stesso tempo, il modello sociale europeo sul lungo periodo.
Attualmente QeC-ERAN partecipa ad un progetto che affronta il tema dei cambiamenti demografici nell’Unione Europea. All’interno del programma URBACT II, il progetto “Active AGE”, avente come partner-guida il Comune di Roma, ha lo scopo di sviluppare uno scambio di esperienze tra città che affrontano l’invecchiamento della popolazione e aiutarle a sviluppare un approccio integrato nel rapportarsi a questo tema. 
Bibliografia
Commission: Green Paper “Confronting demographic change: a new solidarity between the generations” (March 2005)

Commission: Communication “The demographic future of Europe – from challenge to opportunity” (Oct 2006)

Commission: First Forum on Europe’s demographic future – speeches and contributions (Oct 2006)

Commission: RTD Info Special number on “Demography and the Family” (2006)

BBC News: Map: Parenthood policies in Europe (March 2006)

AGE - The European Older People’s Platform: Older Worker Recruitment and Retention Survey
Responses to consultation on the Green Paper 'Confronting demographic change: a new solidarity between the generations'
Commission: 


Report requested by Stockholm European Council: "Increasing labour force participation and promoting active ageing
European Foundation for the Improvement of Living and Working Conditions - Eurofound: Active strategies for an ageing population
World Health Organisation (WHO): Publications on active ageing  

tornare all'indice
Sviluppo della Rete
Assemblea Generale Annuale e Visita Studio
L’Assemblea Generale Annuale e la Visita Studio si sono tenute dal 12 al 14 giugno a Starogard Gdanski e hanno visto la partecipazione di 50 persone. I delegati non provenivano soltanto dai membri di QeC-ERAN, ma anche da enti locali come la Junta de Galicia, Valencia, Huelva, Kaliningrad e diverse città polacche, interessate a conoscere meglio le attività della rete.
[image: image3.jpg]



I delegati durante una visita guidata a Starogard-Gdanski
Il primo giorno dell’evento è iniziato con una visita guidata a piedi di Starogard Gdanski, seguita da una sessione di lavoro all’interno della sala conferenze dell’azienda farmaceutica “Polpharma” di Starogard, dove i delegati sono stati accolti ufficialmente dal sindaco di Starogard, Edmund Stachowicz, e dal Presidente di Qec ERAN, Ilda Curti. 
La sessione pomeridiana è stata dedicata all’Assemblea Generale Annuale della rete, durante la quale il direttore ha riferito sulle attività di QeC-ERAN e ha proposto il programma di lavoro per il prossimo anno, che è stato approvato dai delegati.
Dopo la sessione di lavoro, il Comune di Starogard Gdanski ha offerto un rinfresco e una visita alla locale distilleria di vodka “Sobieski”. A seguire, si è tenuta una cena presso il castello medievale di Gniew, nei dintorni di Starogard-Gdanski. 
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I delegati all’interno del Comune di Gdansk
Il secondo giorno è stato dedicato specificamente alla rigenerazione urbana di Gdansk. L’evento finale dell’Assemblea Generale Annuale e della Visita Studio è stata la cena presso le scuderie di Starogard, seguita da una vivace festa. 
Incontro dell’Ufficio Esecutivo
L’Ufficio Esecutivo si è riunito l’11 giugno a Starogard Gdanski per discutere dei regolamenti elettorali, dello sviluppo del personale, dell’Assemblea Generale del prossimo anno (che si terrà in concomitanza con il ventesimo anniversario della rete), di questioni finanziarie e del programma di lavoro per il periodo 2008/2009. Il prossimo incontro si terrà a Bruxelles dall’8 al 9 ottobre 2008. 
Sviluppo del personale
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Nadia Caruso, torinese, è entrata a far parte di QeC-ERAN in qualità di tirocinante lo scorso giugno e lavorerà per la nostra organizzazione per nove mesi. Ha studiato Pianificazione urbana e rurale presso il Politecnico di Torino. Il suo tirocinio fa parte di un progetto di una fondazione italiana (Fondazione CRT) a favore dei neo-laureati. Nadia fornirà assistenza al team di QeC-ERAN per la rete Building Healthy Communities (BHC) e per altri progetti.
tornare all'indice
Prossimi eventi
Evento di Qec ERAN “Open Days Off”, Bruxelles, 7 ottobre 2008

“Open Days” è entrato a far parte dell’agenda annuale istituzionale di Bruxelles. Si tratta di un programma di seminari che si tiene per tre giorni in diversi uffici istituzionali e rappresentativi di Bruxelles. Il titolo di quest’anno è “Regioni e città in un mondo di sfide”, e si terrà dal 6 al 9 ottobre a Bruxelles.

Qec ERAN organizzerà un evento complementare intitolato “Open Days Off - Café Debates and Non-VIP reception” che si terrà in concomitanza con gli Open Days e darà valore aggiunto al programma della manifestazione.
L’evento si terrà la sera del 7 ottobre (dalle 18:30 alle 24:00) in un ambiente simile a quello di un caffé nel centro di Bruxelles, per  meglio collegare gli Open Days con la città. Il programma prevede “tavoli/spazi” tra i quali i partecipanti possono spostarsi per partecipare a dibattiti su una serie di temi legati alle finalità del programma Open Days, MA tutto ciò sarà meno determinato “istituzionalmente” e perciò fornirà un punto di vista maggiormente “bottom-up” sull’agenda UE. 
Per maggiori informazioni, contattare la segreteria di QeC-ERAN. 
tornare all'indice
Altri prossimi eventi
	2- 4 July 2008: 16th European Social Services Conference: “Shaping the future of local services in Europe”, Paris

	7-9 August: MHE conference 2008: "Diversity in Mental Health and Wellbeing - An Opportunity for Intercultural Dialogue" , Aalborg (Denmark)

	8-10 September: 5th European Microfinance Network Annual Conference: “Microfinance: A tool for growth and employment in Europe”, Nice (France)

	11-12 September: Conference on “Workfare policies and welfare state legitimacy', Bergen (Norway)

	12-13 September: ECCL annual conference: “Living in Independently and Being Included - will discuss strategies for implementation of the UN Convention on the Rights of Persons with Disabilities”, Oslo (Drammen), Norway

	29 September-1 October:  IFCW WorldForum 2008: 'Early Intervention and Prevention', Cardiff (Wales)  


tornare all'indice
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SVILUPPO DEI PROGETTI
Aggiornamenti sui progetti attivi
European Local Regeneration Forums Exchange (ELRFE)
Il progetto ELRFE è entrato nella sua fase finale, conclusasi il 30 giugno. Dal 21 al 23 maggio, si è tenuto a Bruxelles un capacity-building and exchange workshop. Lo scopo di questo evento è stato quello di riunire quattro partecipanti provenienti da ognuno dei Forum locali, all’interno dei quali abbiamo trovato persone attive nelle politiche giovanili e giovani che partecipano ai forum. I partner del progetto si sono resi conto nelle fasi precedenti del progetto che il tema della partecipazione dei cittadini giovani rimane attualmente una sfida molto importante per le città europee. 
Per maggiori informazioni, contattare la coordinatrice di ELRFE Tamara Hodas Garcia 

Donne, impresa e occupazione nello sviluppo locale (WEED) – Rete Urbact
Il progetto WEED ha lo scopo di istituire una rete di 10 città che si occupino del tema “Donne, impresa e occupazione nello sviluppo locale”. 

La fase di avvio è iniziata nell’aprile del 2008 e il primo incontro del comitato di pilotaggio si è tenuto a Bruxelles dal 3 al 4 giugno. 

La partnership iniziale comprendente 5 città è stata estesa a 9, necessità emersa al termine della prima fase del progetto
Per maggiori informazioni, contattare Annachiara Pecchini 

[image: image12.jpg]PR

-



Rete Europea dei Manager della Rigenerazione
ERMN diverrà presto un “QeC-ERAN Live” space, una piattaforma interattiva online dedicata ai temi e alle attività affrontati da QeC.
La nuova versione di ERMN includerà i tre progetti del programma Urbact II ai quali QeC collabora: Active Ageing, Building Healthy Communities e WEED. Ciascun progetto avrà la propria Community of Practice dove tutti i partner del progetto, nonché i partecipanti ai Gruppi Locali di Supporto, avranno la possibilità di interagire. 
Per maggiori informazioni, visitare il sito www.ermn.eu  o contattare Maria Elena Bragaglia. 
ESIP

ESIP ha collaborato all’organizzazione di un seminario di due giorni sul tema “Occupazione ed inclusione attiva”, tenutosi a Bratislava dall’8 al 9 maggio.
Il gruppo di pilotaggio di ESIP si è riunito prima del seminario, il 7 maggio, a Bratislava. Si è discusso in modo particolare su come far crescere la rete e far conoscere maggiormente le sue attività ai portatori d’interessi.
Per maggiori informazioni contattare Petra Kotaskova o Isabella Haaf. 
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Building Healthy Communities

-  Rete Urbact
L’obiettivo della rete Building Healthy Communities è quello di istituire un programma di scambio transnazionale per trasferire politiche, strategie di pianificazione e prassi sulla salute in ambito urbano e per fornire capacity building a favore dello sviluppo professionale in questo campo.
Il progetto è nella sua fase di sviluppo e la partnership è stata estesa a 10 partecipanti provenienti da contesti geografici diversi, il Nord Europea, i nuovi Stati membri, l’area mediterranea.
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Building Healthy Communities, primo incontro del Comitato di Pilotaggio, 9-10 giugno 2008, Bruxelles

Il primo incontro del Comitato di Pilotaggio si è tenuto dal 9 al 10 giugno a Bruxelles, dove i partner si sono incontrati per la prima volta per discutere del programma di lavoro per la fase di sviluppo, per familiarizzare con Fast Track e Urbact e per stabilire uno studio di base condiviso che fornirà una mappatura locale di tutti i partner coinvolti. 
Per maggiori informazioni contattare Isabella Haaf 


Active Ageing – Rete Urbact
Il principale obiettivo del progetto Active AGE è quello di istituire programma di scambio per trasferire politiche, strategie di pianificazione e prassi riguardanti l’impatto dei cambiamenti demografici sulle città.
Il progetto è nella sua fase di sviluppo e la partnership è stata estesa ad 8 partecipanti: Roma (partner-guida), Siviglia (Spagna), Edinburgo e Wolverhampton (Regno Unito), Maribor (Slovenia), Salonicco (Grecia), Praga (Repubblica Ceca), Starogard Gdanski (Polonia).

Il primo incontro del Comitato di Pilotaggio si è tenuto dal 23 al 24 giugno a Roma per discutere delle attività da svolgere nella fase di sviluppo e per rendere definitivo l’accordo di partnership.
Per maggiori informazioni contattare Lola Uña Cárdenas.
tornare all'indice
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NOTIZIE DALL’UNIONE EUROPEA E PUBBLICAZIONI
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Notizie
Il Parlamento Europeo chiede di rafforzare la dimensione delle politiche occupazionali attraverso posti di lavoro di qualità, pari opportunità ed un mercato del lavoro inclusivo 

Il 20 maggio scorso il Parlamento Europeo ha votato a favore di una risoluzione legislativa che emenda la proposta della Commissione sulle linee-guida delle politiche occupazionali degli Stati membri. 

Per leggere la relazione del Parlamento Europeo (relatrice: Anne Van Lancker), fare click qui. 

Per leggere la proposta della Commissione per una decisione del Consiglio sulle linee-guida delle politiche occupazionali degli Stati membri, fare click qui. 

Politica di coesione: la Commissione pubblica una sintesi sui documenti di programmazione per il periodo 2007-2013 
Le negoziazioni riguardanti i Programmi Operativi dei fondi strutturali sono attualmente quasi concluse. Questi documenti identificano le priorità di Stati membri e Regioni nell’ambito del Fondo Sociale Europeo e del Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale, e devono essere adottate di comune accordo tra Commissione ed autorità nazionali prima dell’avvio dei programmi. 

Cliccare qui per maggiori informazioni 

Uno studio della Commissione Europea rivela il rischio di esclusione sociale e finanziaria per milioni di europei
La Commissione Europea ha presentato un nuovo studio sull’esclusione finanziaria, secondo il quale milioni di europei affrontano un maggiore rischio di esclusione sociale per la mancanza di accesso ai servizi finanziari di base. I risultati dello studio sono stati discussi in un incontro tenutosi a Bruxelles, a cui hanno partecipato importanti rappresentanti del settore finanziario, delle associazioni dei consumatori, delle autorità e delle ONG. 
Cliccare qui per scaricare lo studio e le informazioni sull'incontro sull'esclusione sociale. 

Le conclusioni del Consiglio sulla spesa sociale e sulla qualità delle finanze pubbliche 

Il 14 maggio il Consiglio degli Affari Economici e Sociali ha reso note le sue conclusioni su come rendere più efficienti i sistemi di welfare dell’UE.
Quali priorità per il bilancio dell’Unione Europea nel 2009? 

Secondo la Commissaria Dalia Grybauskaité, "gli investimenti nella ricerca, nell’ambiente e nell’energia stanno crescendo tre volte più rapidamente rispetto al bilancio stesso, portando avanti da un punto di vista finanziario gli obiettivi delle nostre politiche pubbliche e investendo il denaro dei contribuenti nelle sfide che attendono l’Europa”.
L’approvazione finale del bilancio UE si terrà in occasione della sessione plenaria del Parlamento Europeo a dicembre. 

Cliccare qui per maggiori informazioni 


Il Consiglio sulla competitività chiede consultazioni innovative ed estese
Il 29 e il 30 maggio 2008, il Consiglio della Competitività ha preso posizione a favore di una migliore regolamentazione che chieda alla Commissione Europea di utilizzare metodi di consultazioni più estesi ed innovativi, andando oltre gli Standard minimi di consultazione. Questo implica, secondo i 27 ministri, che vengano fornite informazioni chiari e rilevanti ai portatori d’interessi e che siano intensificati gli impegni con i portatori d’interessi più importanti.
tornare all'indice
PUBBLICAZIONI 

Il Rapporto 2007 sulla Situazione Sociale è disponibile! 

Il Rapporto 2007 sulla Situazione Sociale presenta alcune conclusioni fondamentali derivanti da EU-SILC (Statistiche sul Reddito e le Condizioni di vita), il nuovo strumento dell’UE per monitorare la situazione sociale e, in futuro, le tendenze sociali.
Scaricare il Rapporto 2007 sulla Situazione Sociale 
Far funzionare le migrazioni: il ruolo dei datori di lavoro nell’integrazione dei migranti 

Questo documento dello European Policy Centre tratta il ruolo che i datori di lavoro possono assumere nell’integrazione dei lavori migranti ed identifica cinque strumenti di base per sviluppare una strategia globale ed efficace.
Scaricare il documento 

Il Resource Kit della Lobby Europea delle Donne sui meccanismi istituzionali per la promozione dell’uguaglianza tra donne e uomini 

Il Resource Kit della LED presenta informazioni riguardanti le istituzioni pubbliche che attualmente si occupano dell’uguaglianza tra uomini e donne a livello internazionale, europeo e nazionale. Esso ha lo scopo di aiutare le ONG e altri attori interessati a valutare ed influenzare le istituzioni europee nonché i governi nazionali e consentire loro di rafforzare meccanismi istituzionali deboli o inefficienti riguardanti i diritti delle donne e l’uguaglianza di genere. 

E' possibile scaricare il Resource Kit qui. 

"Oltre la tolleranza – Imparare dalla diversità" – Nuovo numero della rivista “Equal Voices” dell’Agenzia per i Diritti Fondamentali 

Prendendo come punto di partenza il 2008 in quanto Anno del dialogo interculturale, la rivista dell’Agenzia per i Diritti Fondamentali presenta diverse punti di vista sul dialogo interculturale, da quello del romanziere di fama mondiale Paulo Coelho a quello delle organizzazioni intergovernative e della società civile. 

E' possibile scaricare questo numero di "Equal Voices" cliccando qui 

Lavoro non dichiarato nell’UE: un aggiornamento dell’Osservatorio Europeo sull’Occupazione
Questa pubblicazione fornisce un aggiornamento, riguardante l’UE27, al rapporto sul lavoro non dichiarato che è stato pubblicato sulla Rivista dell’Osservatorio Europeo sull’Occupazione nell’autunno del 2004. 

Il documento è disponibile in inglese, francese e tedesco. 

E' possibile scaricare la pubblicazione qui 

Strumenti per sviluppare una strategia integrata per i senzacasa
FEANTSA, la Federazione delle organizzazioni che lavorano con le persone senzacasa, ha promosso e facilitato scambi transnazionali tra i servizi per i senzacasa in tutta Europa negli ultimi vent’anni. Analisi e approfondimenti sulle politiche per i senzacasa in questo ambito hanno rivelato che esiste una varietà di approcci per combattere il fenomeno.
Scaricare gli strumenti di FEANTSA 

L’UE27 ha speso il 27.2% del PIL per la protezione sociale nel 2005, afferma un rapporto di Eurostat 

Secondo nuove statistiche recentemente pubblicate da Eurostat, la spesa per la protezione sociale ammontava al 27.2% del PIL nel 2005 nell’UE27. Nell’UE25 la percentuale è stata del 27.4% nel 2005, rispetto al 27.3% del 2004 e al 27.4% del 2003. 

Vedere: 
· Il rapporto di Eurostat
L’ultimo rapporto annuale della rete sulla distribuzione dei redditi e sull’inclusione sociale è disponibile!
E’ disponibile il Rapporto annuale della rete sulla distribuzione dei redditi e sull’inclusione sociale dell’Osservatorio Europeo sulla situazione sociale. 

Scaricare: 

· Il riassunto
· L’intero rapporto
È uscito uno studio europeo globale sui diritti e sulle esperienze di assistenza sanitaria riguardanti le persone transgender!
ILGA-Europe e TransGender Europe hanno pubblicato il primo rapporto globale sulle esperienze di assistenza sanitaria per le persone transgender nell’Unione Europea. Questo rapporto è il risultato della raccolta di dati fino ad oggi più ampia e completa sulle esperienze vissute dalle persone transgender. 
Scaricare il rapporto 
tornare all'indice
 GARE D’APPALTO / SOVVENZIONI
Gara d’appalto: Istituzione di una rete di esperti socio-economici nel campo dell'anti-discriminazione – Scadenza: 30 luglio 2008
Gara d’appalto: Studio cartografico sulle pratiche dei sindacati per la lotta alle discriminazioni e la promozione della diversità – Scadenza: 22 agosto 2008 

Bando: "Relazioni industriali e Dialogo sociale" – Scadenza: 1° settembre 2008 per operazioni aventi inizio non prima del 1° novembre 2008 e non più tardi del 22 dicembre 2008.

Bando: OSI Roma Decade Matching Fund for 2008
Bando: Youth in Action - Programma (2007 - 2013) - Scadenze: dal 01.02.2007 fino alla fine del 2013. Le scadenza variano in base all’Azione. Contattare per informazioni l’Agenzia Europea o Nazionale del vostro Stato.
Nota bene: la DG Comunicazione della Commissione Europea fornisce quest’anno sovvenzioni alle iniziative europee nazionali e regionali portate avanti da organizzazioni della società civile che forniscono informazioni sull’UE ai cittadini europei, avendo come target principali giovani e donne. Per maggiore informazioni fare click qui
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